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Queste note i basano ull'espe­
rienza che ho iatto in occasione 
di una vi ita in Finlandia nel 
1994 nell'ambit del Programma 
CEE denominato ARION (riser­
vato a responsabili europ i del 
settore educativo) , sul tema dei 
cosidd tti Programmi a Im­
mersione per l'appr ndim nlo 
bilingue. Tale visita ha compor­
tato, tra l'altro, o servazioni nelle 
classi eli diversi ordin i di scuola. 
conver azioni c n operatori eli­
dattici locali a vari liv ili, docenti 
ed espe r ti dell'Università di 
Vaasa, in particolare con il re­
sponsab ile dei Progr ammi a 
Imme rsion fi nlande i, Prof. 
Chri ten Lauren che ha anche 
fornito i docum nti qui riportati. cato: larmente adatti per cont.esti bi­

- precoce, con inizio dalla scuola lingui dove la madre lingua è lin­
Per quanto riguarda i principi materna., gua dominante della società, e 
teorici su i quali sono basali i - intermedio , con inizio a 9 anni anch per contesti monolingui, 
Programmi a Immersione, si ri­ eli età, ma non neUa ver ion To tale 
manda all'articolo contenuto ne­ - tardivo, on inizio dopo i 12 an­ Precoce. 

gli Actes du Séminaire "Educa­ ni di età. 

tion Bilingue à l'Ecole Moyenne" Questi Programmi hanno avuto 

IV rencon tre formatrice '95, Inoltre, a seconda deUa presenza origine in Canada circa 30 anni 

(A telier n° 3), pu bblicati nel più o meno forte dell'istruzione la su richle ta delle famiglie, 

n0 30 della presente Rivi ta in L1, il metodo può essere eia - (ma il metodo è molto antico - se 


sificato: ne ha traccia tra i Sumeri d era 

L'Immer ione Linguistica è un ti­ - precoce totale o parziale, adottato per ins gnare il greco 

po di educazione in cui gli allievi - intermedio totale o parziale, n lla Roma antica) . ulla ba e 

monolingui ricevono tutta o par­ - tardivo totale o parziale. dei successi ottenuti, il mode110 

te d lla loro istruzione in una lin­ è stato esportato in Finlandia e 

gua diver a dalla lingua madr , I Programmi a lmmersion . con­ in Spagna (Paesi Bas hi}, ed è 

enza detrimento per la loro siderati il miglior metodo in as­ attualmente in for te espansione. 


competenza in LI. soluto esistent al mondo per In questo arli 010 ci limitiamo 

Tale metodo può e sere c1as ifi- imparare le lingue, sono partico- ad esporre brevemente le carat­
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teristiche salienti dei Programmi 
a Immersione (d'ora in avanti 
p.l.) in Canad e in Finlandia. 

n L' E 'PERIENZA CANADE­
SE 

l P.I., sviluppati nel conte to bi­
lingue franco inglese del Canada 
int rno alla m tà degli anni 60 
, ono in grande e pan ione: at­
tualmente oinvolgono ci rca 
300.000 studenti alo in Canada ­
dai 700 iniziali. 

L'esperi nza è tata m lto s gui­
ta in qu sti tr nt'anni, tanto cbe 
i può dire ch i bambini cana­

de i ono i più seguiti del mon­
do - e la ri erca continua in for­
ma di coop razion internazio­
nale . partico larmente ira le 
Università canade e, iinlande e 
e pagnola. La prima ricerca sui 
risultati iu fatta da Lambert et 
T ucker nel 1972. 
Ciò che di tingue i P.I. canadesi 
da pr cedenti tentativi di attuare 

2aP.I. in una lingua è appunto 
qu , ta valutazione sten iva e 
le finalità, mentre nei preceden­
ti tenta ivi gli copi erano preva­
lentemente sociali e politici. 
Ad esempio in [rlanda nel 1920 
si tentò di resus ilare il gaelico 
attraver o P.l. precoci senza mol­
to succe so: gli educatori e molti 
poliLici prevedevano ch CIO 

avrebbe comportato "costi edu­
cativi" a detrimento d llo svilup­
po scolastico, ma che que tì co­
sli sarebbero tati giustiiicati 
dal1'importanza social e politica 
dello sforzo di far rivivere la lin­
gua. 
L'importanza della ricerca cana­
dese consiste proprio nel fatto di 
aver stabilito la creclibilità educa­
tiva dei P.l. e anche di aver fissa­
to alcune condizioni tecniche 
per il succes o di questi pro­
grammi. 
I bambini iniziano a I gger e 
scrivere 010 nella lingua del­
l'Immersione giacché il pre up­
po to fondamentale è 'he "più 
tardi i inizia lo studio della L2, 
Più astratto sarà". 

In Finlandia hanno regi trato 
un'esperienza negativa iniziando 
con i due i temi linguistici nello 
te so tempo. 

Naturalm nte all'inizio ci fu lma 
r azione da parte degli ins ­
gnanti di LI (ingl se) , pre ccu­
pati di una po sibile ricaduta ne­
gativa sulle comp tenze in Ll. Si 
dimostrò che avevano tor to: g li 
studenti d 11lmmersione posse­
devano più vocabolario, erano 
più competenti in entrambe le 
lingue, erano più cr ativi dei lo­
ro coetanei monolingui nelle 
composizioni clitt . 
Il Prof. Tucker, in gnante di L1 
ol tre che ricercatore, rit n va 
che i ri ultati in LI sarebbero 
stati proporzionalì al tempo di 
e po izione alla 11. 
Sorprendent mente, ciò non si 

è verificato: si è constatato inv ­
ce che l'Immersione permette di 
oUenere migHori ri ultati 'ia in 
LI che in 12, qua i indip nden­
temente dal tempo di esposizio­
ne alle due lingue. 
Cer tamente più precocemente si 
iniziano i PI., meglio è, special­
mente per quanto riguarda pro­
nuncia e intonazione. 

condo l'A ociazione canade­
se degli insegnanti d i program­
mi a Inunersione (CAlT), questi 
dovr bber s re i r qUlsiti per 
realizzare un programma a 
Immersione efficace, (da "Direc­
tives pOllr la Réussite d'un Pr ­
gramme d'Irnrnersion Fran ai­
se", 1994): 

"Programmi a Immersione in 
Canada" 

A. Gli insegnanti devono avere 
i seguenti requisiti: 

• possedere comp tenze in fran­
cese di tipo 'madre lingua' o 
pro 'sim alla 'madre lingua'; 
• e sere in grado di comunicare 
in inglese sia orale che sclitto; 
• aver vi suto in ambiente fTan­
('es p r un periodo di tempo 
,uffici nte ad appr ndere la CtÙ­

ma france e; 

• mantenere e sviluppar le loro 
abilità linguistiche e la loro 
noscenza e comprensione d lla 
cultura delle omu nilà francofo­
ne in Canada nel mondo; 
• aver ompl lato un program­
ma profe sional pecifico per 
in egnar ne i P r ogrammi a 
lmm l'si n francesi, (pre-servi­
zio o in-servizio) ; 
• seguire con continuità iniziati­
ve pe iali ,tiche in- ervizio; 
• es er stati pr parati ad in ­
gnare le loro eli ciplin pecifi­
che ai div rsi livelli scolastici. 

B. TI curricolo deve: 

• ssere olisli o, ossia deve fo­
calizzare' lo sviluppo dell'int ra 
p rsona1ità del bambi no: intellet­
tuale, emotiva sociale, fisica ed 
estetica; 
• fornire una sequenza pianifica­
ta di apprendimento che preve­
da ampie opportunità per rag­
gi ungere conoscenz , abilità e 

eggiamenti po itivi; 
• riflettere un approccio centra­
to sullo studente, bilanciato, in­
tegrato, che ass condi le diffe­
renze individuali ; 
• provvedere input appropriato 
ai vari livelli di abilità degli stu­
denti; 
• assicurare lo viluppo delle 
abilità linguisti he trasversali a 
tutte le di cipline; 
• incoraggiare l'uso di materiali 
autentici francesi, cartacei non 
cartacei; 
• forn ire opportunità di intera­
zione autentica con fran ofoni: 
o, piti in las e, e cw' i ni, visite 
e cambi; 
• fornire esperienze di appren­
d imento che permettano agli 
stud nti di udire e parlare fran­
cese in situazioni significative in­
ternam nte e est rnamente aH 
da e; 
• prevedere lin e guida ideate 

. per i Programmi a Immer ione o 
adattate agli te i; 
• in ludere una componente 
culturale integrativa; 
• fo rni re un'ampia gamma di 
corsi in lingua frane se, ia ob­
bligatori che facoltativi, a livello 
di scuola secondaria; 

- 21 ­



• provvedere alla valutazione 
continua dei risultati e dei pro­
gressi degli studenti; 
• provvedere alla valutazione in 
itinere del programma. 

C. L'organizzazione del Pro­
gramma, (compito degli organi 
scolastici), deve: 

• prevedere un coordinatore bi­
lingue e consulenti bilingui; 
• curare la programmazione a 
lungo termine e aprire canali di 
comunicazione fra tutte le parti 
coinvolte; 
• indicare i presupposti per l'in­
gresso nell'Immer ione; 
• provvedere all 'insegnamento 
delle parti in inglese del Pro­
gramma a Immersione con un 
insegnante di madre lingua o 
quasi madre lingua; 
• fornire una buona articolazio­
ne fra i Programmi a Immersio­
ne della scuola primaria e secon­
daria; 
• incoraggiare la collaborazione 
fra insegnanti, sia all'interno dei 
P. I. sia con i colleghi d'inglese; 
• fornire possibilità di recupero 
e di perfezionamento in france­
se; 
• incoraggiare il coinvolgimento 
delle famiglie. 

D. Per quanto riguarda le ri­
sorse materiali: 

• devono essere forniti investi­
menti specifici per l'Immersione 
in francese al fine di reperire ri­
sorse educative e servizi idonei; 
• devono essere fornite adegua­
te rborse in lingua francese in 
classe e in biblioteca, autenti he 
e di alta qualità (cartacee e non 
cartacee); 

E. Per quanto riguarda le risor ­
se umane e i servizi: 

• si deve garantire l'access ai 
servizi diagnostici e consultivi in 
francese, dove possibile. 
F. Il Personale amministrati ­
vo e di supporto deve: 

• comprendere personale scola­

slico bilingu ,sia nei serVIZI am­
ministrativi sp ciali di supporto 
che fra gli addetti alla biblioteca; 

G. Le attività di sviluppo pro­
fessionale dev no: 

• soddisfare i bi ogni degli in e­
gnanti deU'[rnmersione in fran ­
ce a livello scolastico e di.. tret­
tuale; 
• raffo rzare la 'onsap voI zza 
della comunità educativa in me­
rit alla natura e agli obi ttivi dei 
Pr gram mi a Immen;;ion ; 

H. Le s trategie didattiche d ­
vono: 

• ess re basate ui risultati più 
recenti della ricerca sulla peda­
gogia dell'ùumersione; 
• svilup are e pot .nziare negli 
s tud nti l'e pression or, le, l 
l d ura e la scrittura attraverso 
urto il programma secondo l'ap­

proccio c mu nicativo-e perien­
ziale. 
Ow iament anch ai Program­
mi a lmmersione frane se si ap­
plica la filosofia generale dell'e­
du azione. 
Le line guida sopra indicat de­
vono poi e sere applicale e adat­
tate alle d iver se f rme d i 
Educazion a Immer ione, qui 
di seguilo lencate: 

"Tipi di programmi a Immer­
s ione in Canada e relative 
per centuali" : 

A. Immersione precoce: 

Inizia alla uola mal ma o n ila 

classe l a e continua almeno fino 

alla fine della scuola superior . 

Le percentuali d'i truzione in L2 

si aggiran sui segu nti valori: 


100% 
.rad 4 - 60% 80% 
Trad 2 - 3=80% 100 % 

Gracl s 9 - 12 = 50 % 80% 

B. Immersione intermedia: 
Inizia nella 4<1 S" d a se onli­
nua alm no fino alla fine d Ila 
scuola up riore. Le pere ntuali 
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d'i truzione in L2 si aggirano sui 

valori: 

Grade. 4 - 6 = 80 % 100 '}I, 


rad 7 - 1~ = 5 Il 1.l6 80 % 

c. Immersione tardiva: 

Inizia nella cla se 6" e 7a" con­
tinua fin o alla fine della cuoia 
sup lior . Le pere ntua1i d'i tru­
zio ne in 12 i aggirano s ui valo­
n : 
)rade ) -.l = 60 % O W. 

Gl'ad lO - 12 = 50 '}(l ~O % 

D. Immersione parziale: 

Inizia alla scuola mat ma o nella 
l a classe continua ti no alla fi ne 
della s uoIa uperiore. Le per­
centu li d'i truzione in 12 si ag­
girano sui valori: 

rad . k - 12 = 50 % 

E. Immersione post scuola 
secondaria: 

ue to programma continua do­
po la cuoIa superiore e consiste 
in vari for me d' ins gnam ento 
in francese (come L2) di materie 
del piano di studi del Coll g o 
dell' Univ r ilà. 

Per quanto riguarda i Program­
mi a Immer ione in Canada, i ri­
sultati della Ricerc' sono molto 
onfortanti, perchè si ' constata­

to che lo sviluppo della madre 
lingua d gli allievi dei P.I. è iden­
tico a qu llo degli allievi che non 
seguono tali programm i, mentre 
"abilità nella L2 d gli alli vi dei 
PI. è con iderevolm nle migli ­
re rispetto a quella d gli allievi 
che eguono j programmi cola­
stici tradizionali. Inoltre gli allie­
vi d i P.l ott ng o gli stes i n­

ultati d gli allievi dei program­
mi r golari nelle altre materie. 
Attraverso l'acquisizt·one di due 
sistemi linguistici, llmmersione 
stimola lo sviluppo cognitivo e la 
creatività degli allievi e li rende 
linguisticamente piu consapevoli 
degli allievi monolingui. 



II) L ESPERIENZA FINlAN­
DESE 

N l 1987 il metodo canade e 
deU'Irrunersione Totale Pr oc 
fu introdotto in inlandia, preci­
samente a Vaasa/ asa dove esi ­
ste una forte omurutà parlante 
sved s , (27%circa della popola­
zione) . Le lingue ufficiali ono 
due: finlandese e svedese. 

TI finlande 'una lingua foneti­
ca di c ppo ugro-finnico, non dif­
fusa nel mondo: è quindi neces­
sario per i fi nlande i conoscere 
più lingue, scandinave ed euro­
pee - lo svedese, il danese e il 
nor vege e sono omprensibili 
fra loro. menLre il finlandese (e 
l' isl nd se) non lo ono, non e ­
sendo affini ad alcuna altra lin­
gua. 
CODO cere la lingua sv d se è 
quindi important in Finlandia, 
perché gode di un alto stalus so­
ciale, per la pr enza di una for­
te comunità v d se, per la co­
siddetta "cooperazion scandina­
va", (contatti culturali. politici, 
sociali commer iali) , e p r l'in­
ternazionalizzazione della Fi n­
landia, perché attraver i P.L in 
sv dese i bambini finlandesi im­
parano con maggiore facilità al­
tre lingue maggiori tarie euro­
pee , (prevalentemente inglese, 
tede co, rus o, spagnolo, fran e-
e) , OD la eguente progres io­

ne: 

- svedese nei P.1. dalla scuola ma­
temà (con inizio diver ifi ato dai 
4 ai 6 anni di età); 
- inglese come LS dalla r classe 
della scuola elementare, (a 7 anni 
eli tà); 
- una Z LS (tedesco o russo o 
francese o spagnolo) dalla 4(1/5u 

classe della scuola elementare (a 
10/11 anni di età); 


A 11 au ni , quindi, i bambini fin ­

landesi che iniziano a l ggere e 

a ,criv re all'età di 7 anni, cono­

scono 4 lingue. 

Durante i primi an ni di scuola 


circa il 90% d Il'i tr uzion . e Im­
partito nella lingua dell'immer­
sione. Il tempo d'istruzione n Ila 
t i lingua del bambino vien au­
m ntato gradualment , e alla fì­
n del programma il 50% d ne 
discipline è ins gnato ne l1a lin ­
gua dell'immers ion , il 1:% in una 
3« lingua, il resto n 11a lingua 
madre del bambino. L'in egnal1­
t dell'Imm rsione u a sempre 
la lingua dell'lmmer ione, men­
tre le maleri insegnate in lin­
gu diverse dall'Imm ersione 
no ins gnate da doc oti diversi, 
ul principio "one face one lan­

guage' (una facci una lingua). 
Dopo la 7" cl sse, (equivalente 
alla no tra 3a media). è stata 
celta la formula dell'alternanza 

delle lingue. (un anno d'istruzio­
ne in una lingua, un anno nell'al­
lra), oppure la f rmula dello 
cambio di stud nti e/odi cuo­

le con la vezia. 

'Tabella di percentuali di 
svedese e finlandese nei P.I . 
in Finlandia" 

SVEDESE 

CLASSE 1 -2 80 - 85 % 
(7/8 anni) 

CLAS E 3 - 4 65 - 75 % 
(9/ 10 anni) 

CLAS E 5 - 6 55 % 
(11/ 12 anni) 

FINIANDESE 

Cla se 1 - 2 15 - 25 % 
(7/8 anni) + 3a lingua 

(inglese) 

Classe 3 - 4 = 25 - 35 % 
(9/10 anni) 

Classe 5 - 6 = 40 % 
(11 /12 anni) + 4" lingua 

(a scelta) 
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Da u na rece nte ricerca della 
CEE, i bambini finlandesi risul­
tano essere in testa alla classifica 
europea per quanto riguarda l'a­
bilità di lettura. 
Per mprendere le ragioni di 
tan to succe s , bisogna te ne r 
conto anch di fatt Ii culturali e 
ambientali caratteristici della p ­
polazi n e del territorio. Ad 
esempio, la lettura è il passatem­
po nazionale preferito. E istono 
mollis ime biblioteche in questo 
vasto te rritorio così poco popola­
lo, con inverni lung hi fre di. 
Non sistono metropoli, i ritmi 
di vita s orrono lenti. i legami fa­
miliari sono ancora sentiti , non 
esi tono problemi di droga. 
I bambini finlandesi hanno in 
genere un comportamento mol­
to rise rvato e corr ilo . C sÌ il 
prof. lauren ha corrunentato i ri­
sultati dei P. 1. finlandesi: "Ora, 
con i Programmi a Immersione, 
i nostri bambini l:rnparano a sta­
re silenziosi in due lingue!". 
Viene tradizio nal men te m olto 
curato lo svilu ppo int r iore . l 
bambini, pm iniziando la s lIola 
all'età di 7 anni, progrediscono 
rapidamente perchè lo vogliono. 
S iniziano i PI., che ono facol­
tativi, i bambini finland si non 
subiscono pre sioni., non sono 
sollecitati a rispondere nella lin­
gua dell 'Immer ione. Lo fanno 
soltanlo qu ndo si sent no 
pronli. (Co ì facendo, boa l'altro, 
i ricercatori sos engono che si 
conti ne il f nomeno della "fos­
silizzazione") . 
I genitori sono sensibilizzaLi al­
l' impor tanza dei Programmi a 
Immersione. e ollaborano con 
la scuola orgallizzando campi 
e tivi in Svezia, gite culturali , 
cambi, aiutando a fornire e pre­

parare materiali didattici, 
A que to proposito, mi embra­
no ignificativi i seguenti sugge­
rimenti rivolti in una sorta di de­
calogo ai genitori dei bambini 
che si accingono ad iniziare un 
Programma a Irum rsione: 

• Non dit al vo tro bambino 



che lui/le i deve iniziare l'Im­
mersione ad agosto; dopo una 
grand, aspettaLiva, al uni bambi­
ili ono sorpresi di frequentar 
una cuoIa normal . 
• on insegnate fo rmalmenle al 
va lro bambino a leggere e scri­
vere in fin landese, poiché queste 
abilità sono le prim ad essere 
a qui iL in svdese. 
• Non ch iedete ai bambini di 
tradurre. Per un bambino la lin­
gua dell'Immersione è un mezzo 
piutto to che uno scopo. 
• Non tentate di correggere il 
vostro bambino se siete incerti 
sull 'e. atta pronuncia o espres­
sione. 
• Offritevi volontari per aiutare 
a scuola, quando pos 'ibil , per 
esempio unendovi a un gr uppo 
di genitori eh 'ost ngono i p.I. 
• Non cedet alla tentazione di 
fare sfoggio di ciò che il vostro 
bambino ha raggiu nto. Se il o­
stra bambi no è desidero o di 
parlare svedese, incoraggiatelo, 
ma non fatene un dovere di r u­
tine. 
• Non parag onate i progressi 
del vost ro bambino con quelli 
del bambino d l vicino. Nell'Im­
mersione varian molto sia l'or­
dine che il tasso d i apprend i­
mento. 
• Leggete storie in fin landese al 
v tro bambino. 
• Por tate il vostro bambino ad 
assi tere ad awenimenti cultura­
li in svedese , per e empio teatro, 
cinema, concerti. 

Ulteriori rag ioni di succe so so­
no dovute al fatto che l'approc­
cio didattico è individualizzato e 
olistico, o sia oinv 19 !'intera 
per nal ità del bam bino (ap­
proccio vi ' ivo, uditivo, cinestetl­
co) , e g l baIe, più psicolo ·ico 
che logico. I bambini sanno usa­
r certe frasi in rte situazi ni; 
se si usano parole singole, spes­
so i bambini ne ignorano il sigl i­
ficato. Ciò è considerato norma­
le : non su ccede cosÌ q uan do 
s'impara la lingua m aterna? 
Con frontando i risultati fra quelli 
degli allievi de i P rogram mi a 
Imme rsio ne con q u ll i de i 
Programmi Monolingui regolari , 

si è constatato che n Ile prime 
clas. i gli ~tudenli dei P.I. sono 
chiaram nle indietro rispetto ai 
loro pari per quanlo riguarda iJ 
lessico , ma g ià n Il 3° e 4" das­
' e gli lessi mo tra! o uno svi­
luppo rapid i, sirno nell'uso della 
lingua, sia quantitativamente che 
qu litativamente; non solo ott n ­
gono migliori risultati sulle abi­
lità linguistiche, (le loro produ ­
zioni sono più ricche più rea­
tive) . ma ottengono migliori r i­
sultati anch nelle allre dicipli­
n ,com matematica, scienze 

c. 

er comprendere m glia questi 
r isultati può esser utile adden­
trarci n lle "10 Tecniche spedfi­
che raccomandate agli insegnanti 
dei Programm i a Immersione" 
(Snow, 19 O) : 

1. Fornire molto supporto con­
te tllale per la lingua da usar ­
ad esempio linguaggio di cor­
po: g tuali là, espressione fac­
ciale, r citazione. 
2. D are deli beratame nte più 
istruzioni in classe e più suggeri­
menti organizzativi agli studenti 
dell'Immersion - ad esempio se­
gnalando l'inizio e la fine d i di­
ver i compili. dando consegn 
più esplicite riguardo ai compili 
a casa. 
3. Compr nder dove si trova il 
bambino nel uo processo di ap­
prendim nto, aiutand lo a colle­
gar ciò he è nuovo con dò che 
è familiare (il n to on l'ignoto). 
Owero nuovo mat riaI v nga 
coli gato dlrettament ed e pli­
citamenle all'effettiva conoscen­
za e compren ione dello studen­
t . 
4 . Usar stensivam ente mat ­
riale vi ivo. Usare oggetti con­
creti per illu. trare le lezioni, usa­
re figure e supporti audiovi ivi. 
ass gnare al bambino molte atti ­
vità di manipolazione per as icu­
rarsi che tutti i :ensi siano inl­

iegati nell 'esperienza educativa. 
5. Ottenere fe d-back costante 
ul Uv Ilo di comprensione dello 

studente . Di gnosticare il livelJo 
del uo li nguaggio. 
6. Usare molte ripetizioni, rias­
sunti, riformulazioni, per assicu­

rarsi ch g li studenti compren­
dan o I indicazioni de ll 'inse­
gnante. 
7. I..:in egnante. per lo st1.1dente, 

deve e s re un modello lingui­

stico da mlùar . 

8. Appli ar metodi di corr zio­

ne indir tta piuttosto che oglie­

re o tantem nte in fallo lo stu­

dent . 

9. Us re molta varietà, sia nei 

compit i generali di apprend i- . 

mento che in qu ili lingui tici 

specifici . 

lO. U are m todi variati per 

controll re il li elio dj ompren­

sione d i bambini. 


"Albi dati significativi relati ­
vamente al sistema educativo 
finlandese" 

I PROGRAMMI olasti i s no 
cent.ralizzati ma fl ssibili. Ven­
gono indicate le lin e gu ida, ma 
i Comitati scolastici po on ap­
por tare variazioni, de ider cosa 
focalizzare di volta in volla. 
Le LEZIONI sono di 45 min., 
completate da 15 min. di ripo 
e liflessione su quanto appreso. 
Le AULE son ampie , ben at­
trezzat , lumin se e spaziose, e 
sono sovente d tate di un picco­
lo s ' paré in un angol cl ve i 
bambini si ritirano quando I d ­
iderano per isolarsi e concen­

trarsi. 
Gli ALUNNI Ielle cuole 1 ­
mentari s i scelgono gli spazi do­
ve lavorar (in aula, nel corri­
doio, 11 i séparé) , i pro 'essi (in­
d ividua lm ente, in coppia, in 
gruppi, con o senza l'insegnan­
te) , e i ritm i di lavoro (prima 
un'attività, poi un 'altra a sella, 
s nza un ordine pr d terminalo 
dall'in egn nte, ma tulli g li allie­
vi, alJa fine, devono aver comple­
tato tutte le attività previ te). 
nMETODO abituale d i lavoro è 
qu 11 di grupp li progetti. 
Grande enla i viene ri ervata al­
lo sviluppo d 1I 1aut nomia del­
l'alliev : 
I.:. ORARIO fino alla cuoia me­
dia' modulare. rbambini vengo­
no ac ompagnati a cuoIa con 
orari diversificati, rispettando le 
esigenze individu li. 
Ge neralmenle: h . 8/9 - h. 
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1 114/ 15/16, per 20/25 ore set­

timanali u 5 giorni. 

Il PA TO del mezzogiorno è 

consumato a scuola, offerto dal­

lo tato, che fo rnisce anch gra­

tuitamente i libri di testo, (p rò 

gli allievi sono tenuti a restituirli 

alla fi ne dell'anno). 

Il NUMERO medio di studenti 

per classe è 21/22 - al livello su­

pedore 17/18, ma anche in certe 

aree ec ezionalmente 32/36. In 

Lapponia, per sostenere la popo­

lazione svantaggiata e sparsa in 

un vasto territorio, gli alunni 

vengono concentrati e lo Stato 

fornisce loro un insegnante in 

pi ù (moduli con 3 insegnanti) . 

La t enologia moderna offre so­

luzioni, permettendo ai bambini 

del nord di lavorare con quelli di 
Helsinki con l'aiuto d~l1e moder­
ne t cnol gi di comunicazion . 
L'AGGIORNAMENTO DEGLI 
IN E J ANTI è attualmen te 
c nsiderato insoddisfacente. in 
al une municipalità esi ' tono an­
che Centri Risorse per insegnan­
ti. Comunque, come minimo, so-­
no assicurati tre giorni alI anno 
di aggiornamento in s r vizio 
(gratis e fuori dall'orario scol ­
tico su tre livelli (statale per i 

Presidi, c mun ale e autonomo 
per gli insegnanti) . Inoltre pos­
ano e s"'re acquistati "pacchetti 

di form azione" dalle Università. 
Per quanto riguarda la RETRI­
BUZIONE degli insegnanti , non 
c'è alcu na diffe renza di tratta­
mento economico o di altra for­
ma di riconoscimento tra gli in­
s egnan t i dei Prog r ammi a 
Immersione e quelli de i pro­
grammi Monolingui. 
II reclutamento di insegnanti di 
madre lingua svedese sta diven­
tando problematico. pecialmen­
te ai livelli superiori dell'istruzio­
ne. 

CONSIDERAZIONI FINALI 

Effettivamente, per quello che 
ho potuto constatare in Finlan­
dia, i Programmi a Immersione 
costi tu i c no un model1o ideale 
sotto il profilo pedagogi o didat­
ti 'o perché assL urano l'arri 'chi­
mento d lla personalità globale 
dell alli in termini di raggiun­
gimento degli obiettivi di ipli­
l aIi come e meglio dei program-

Una scuola d i Vaasa (Finlandia) 

mi normali, compet nza bilingu 
ottimale (almeno nel1a versione 
Totale Precoce), e inoltre om­
p lenza (ow iamente parziale) in 
altre due lingue dall'età di 11 an­
ni, confermando la nota teoria 
per la quale la conoscenza di più 
lingue intervi ne sulla matura­
zi ne cognitiva fac ilitando an­
che l'a qui izione di altre lingue. 

Non tutti i ricercatod attualmen­
te c ncordano OD tale giudizio . 
Quello che si può dire con cer­
tezza è che non esiste una via 
"migliore" in assoluto all'educa­
zione bilingue, ma che ogni espe­
rienza è strettamente legata al 
contesto nella quale s'innesta e 
non è pensabl:le trasferire "tout 
court" un modello educativo da 
una realtà all'altra ottenendo gli 
stessi effetti. 
Ad esempio , se è possibile fare 
un paragone tra contesti così di­
versi come quello canadese, fi n­
lande e e valdostano , si rileva in­
nanzitutto ch nei primi due 
pa si i Programmi a Imm rsio­
ne, benché istituzionalizzati, so­
no solo opzionali, mentre l'edu­
cazione bilingue valdostana è ge­
neralizzata: è stata privilegiata 
quest'ultima soluzione nella no­
stra comunità proprio per inte­
grarne le diverse componenti, of 
frendo a tutti i valdostani le me­
desime opportu.nità di arricchi­
mento edu ativo, evitando indesi­
derati separatismi come in Alto 

- 25 ­

Adige e nei Paesi Baschi. 

In questi ultimi anni il nostro 

modello educativo ha ricevuto un 
forte impulso innovativo dall'ap­
plicazione degli artt. 39/40 dell 
Statuto Speciale nella fascia del­
la scuola del1'obbligo e dall'intro­
duzione della lingua traniera 
curricolare nella scuola media, 
avvicinandolo a quello dei P.I, e 

avviando nel contempo anche im­

portanti pratiche educative ine­

dite come l'alternanza delle lin­

gue e la riflessione com para ta 

esplicita fra le stes e, pratiche che 

non si riscontrano nei Program­

mi a Immersione. 

Tra le dzfferenze tra i due modelli 

ne rileviam o altre di carattere 
p r cosÌ dire "ambientale", quali 
l'uso didattico del silenzio in clas­

se, il fuoco sull'autonomia dell 'al­

lievo, la collaborazione attiva del­

le famiglie. 

Tra le affinità rileviamo, oltre a 

pres pposti teorici o 'tanzial­

mente comuni , l'uso veicolare 

della L2 nelle discipline, la moda­

lità di lavoro di gruppo su proget­

ti interdisciplinari, i m etodi della 

Ricerca-Azione, la centralità del­

l'allievo, l'uso didattico di mate­

riali autentici - e i l tt Ii potran­

no identificare altre analogielclif­

ferenz . 

Lo scopo di queste note sarebbe 

raggiunto se i lettori vi tro asse­

ro occasioni di c nfronto e ,'pW1­
ti di rin ssione proficua. 
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